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RELAZIONE DELLA PRESIDENTE PER IL BILANCIO CONSUNTIVO 2022

Nel corso dell'anno 2022 molte attività istituzionali e formative rivolte agli iscritti, previsti
dal Piano Formativo (P.O.F.) e proposte dai Gruppi di lavoro si sono svolti in modalità da
remoto e webinar, con una limitazione delle spese dedicato allo sviluppo della professione.
Si  è  provveduto  al  miglioramento  della  struttura  amministrativa,  che  ha  portato  prima
all'assunzione  a tempo determinato del  terzo profilo  amministrativo,  per  poi  avviare  le
procedure concorsuali regolarmente concluse con l’assunzione a tempo indeterminato del
terzo profilo amministrativo. 
Il funzionamento del Consiglio Territoriale di Disciplina durante il corso dell’anno 2022 ha
comportato un costo significativo, per l'aumento dell’attività dei collegi, soprattutto per le
numerose segnalazioni derivanti dal mancato rispetto del regolamento della formazione
continua. 
Rinviando i dettagli alle note integrative del Bilancio Consuntivo, si riportano di seguito
alcune sottolineature dell’attività dell’Ordine:
- Si è mantenuta l’offerta da parte dell’Ordine della spesa per l’attivazione della PEC per
gli scritti;
-Si conferma è mantenuta la scelta di evitare l’aumento della quota a carico degli iscritti al
nostro Ordine regionale, della parte di competenza dell’Ordine nazionale aumentata di €
5,00 per ogni iscritto, assorbendo nel bilancio dell’Ordine regionale la somma corrispettiva
di circa € 15.000; 
-Si  è  mantenuta  la  possibilità  della  Consulenza  legale  per  situazioni  particolarmente
complesse in materia penale, amministrativa e civile per assicurare maggior supporto ai
colleghi;
-Si sono realizzate collaborazioni con associazioni ed enti esterni, attraverso patrocini e
partnership per progetti ed iniziative formative con soggetti presenti nei territori, comprese
le adesioni a progetti di Ricerca proposti dalla Fondazione dal Consiglio Nazionale degli
Assistenti Sociali, con le Università, su tematiche particolarmente significative. 
- E’ proseguita l’attività del Master di II livello, riservato agli assistenti sociali iscritti all’Albo 
professionale,  in  Direzione,  Coordinamento,  e  Management  sei  servizi  sociali,  socio-
assistenziali  e socio-sanitari, promossa dalla Challenge School di Ca’ Foscari e con la
collaborazione delle  tre  Università  di  Venezia,  Padova e  Verona,  che hanno i  corsi  di
Laurea in Servizio Sociale Triennali e magistrali.
- E’ proseguito il lavoro delle diverse commissioni e della interlocuzione con la Regione
Veneto, partecipando al Tavolo regionale di monitoraggio e ai gruppi di lavoro avviati in
diversi ambiti. 
-  E’  continuata  l’attenzione  al  servizio  sociale  in  sanità,  coinvolgendo  i  colleghi
rappresentanti delle diverse ULSS del Veneto nella stesura di note inviate all’Assessorato
alla Sanità regionale;
- Si è seguito il processo di rinforzo dei servizi sociali comunali e degli Ambiti del Veneto,
collegato alla realizzazione del LEPS di presenza del servizio sociale professionale (1AS
ogni 5/4.000 ab.).
Il graduale potenziamento dei servizi sia per gli enti pubblici che del privato e del Terzo



Settore, con maggiori opportunità lavorative per i giovani assistenti sociali, ha portato al
conseguente progressivo aumento delle iscrizioni all'Albo professionale.

Si riportano i dati degli iscritti aggiornati al mese di marzo 2023:

Dati rilevati dal data base del CNOAS piattaforma degli iscritti all’albo:

- a livello nazionale: Dal 2018 n. 43.237 al 7 marzo 2023 sono 46.984 (+ 3.747)

In Veneto, nel 2018 erano 2.873, al 7 marzo 2023 sono 3.363 (+ 490, che corrisponde
ad un aumento del 4,18%)

In base ai settori di lavoro:

Enti Locali, iscritti 1.013; in sanità sono 609; cooperative iscritti 567; il resto in servi-
zi giustizia, prefetture, centri servizi.

Del totale degli iscritti, sono 1.115 gli under 35 (con età inferiore ai 30 anni sono 559
+ 556 iscritti con età compresa tra i 31 e i 35 anni)

Va inoltre sottolineato l’azione di supporto al CNOAS e alla Fondazione Nazionale degli
Assistenti  Sociali  svolta  nel  corso  dell’anno  2022,  per  la  definizione  dei  progetti  di
supervisione e contrasto del burn out degli operatori sociali, previsti dal PNRR misura 5,
componente 2. 
A seguito di Avviso pubblico tutti gli Ambiti Territoriali Sociali (ATS) singoli o associati del
Veneto hanno presentato proposte progettuali, che sono state ritenute finanziabili. 
Inoltre anche il Fondo Nazionale Politiche Sociali 2021 ha previsto fondi per l’attuazione
del LEPS Supervisione negli Ambiti Territoriali, offrendo una prospettiva allo sviluppo della
supervisione. 
Pertanto  questo  riconoscimento  richiederà  anche  la  programmazione  di  progetti  di
formazione di Supervisori Assistenti Sociali, in collaborazione con le Università ed enti di
formazione accreditati.

Il Consiglio dell’Ordine Veneto continuerà l’azione sinergica con le istituzioni e i gruppi di
colleghi,  avviata   nel  2022,  affinché  tale  impegno  si  trasformi  in  investimento  per  il
migliorare la qualità dei  contesti lavorativi e della rete dei servizi per i cittadini.

Padova, 07/04/2023
 La Presidente
Mirella Zambello


